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calcioscommesse, annessi e con­
nessi: cosa ne pensi?
«Diciamo che non dà un immagine
positiva dello sport. Io conosco tanti
ragazzi del mondo del calcio che
amano quello che fanno, sono puliti
e si fanno un mazzo in allenamento
tutti i giorni: questa deve essere l'im­
magine del calcio e dello sport e mi
auguro, da tifoso, che torni a esserlo.
Il sistema italiano dovrebbe impara­
re molto da quello americano, che in
questo ambito è perfetto e funziona».

Lorenzo Meazza

rà l'anello Nba, il titolo italiano,
le Olimpiadi di basket, e gli Euro­
pei di calcio?
«Negli States vincerà chi la spunterà
a Ovest tra San Antonio e Oklaho­
ma; dico i Thunders. In Italia spero
che Milano riesca a battere Siena,
mentre le Olimpiadi saranno del Te­
am Usa. Mi auguro, infine, che l'Ita­
lia possa conquistare gli Europei, so­
prattutto per la situazione in cui gra­
vita».
Per uno sportivo pulito non deve
essere affatto piacevole leggere di

rò anche al lato tecnico, sul quale de­
vo perfezionarmi in ogni aspetto. So­
no già migliorato molto in attacco
nella visione del gioco, che mi ha
permesso di incrementare il numero
di assist, e in uscita dal pick'n'roll.
Paradossalmente il fondamentale
che più mi è mancato è il tiro dalla
distanza e se riesco a migliorare e
tornare sui miei livelli da tre, col la­
voro sui blocchi che ho acquisito,
penso di essere a un buon livello
complessivo offensivamente».
Veniamo ai pronostici. Chi vince­

tornato a Lodi. Niente male trova­
re questa grande “famiglia”?
«Tornare qua mi regala sempre bel­
lissime sensazioni e posso dirmi
davvero di essere a casa».
E ora cosa ti riserva l'estate?
«Mi tocca un mesetto di lavoro indi­
viduale prima di farmi trovare pron­
to al raduno della Nazionale il 15 lu­
glio. Mi allenerò prevalentemente
per potenziare la muscolatura delle
gambe, che mi ha creato qualche
problema nella scorsa stagione. La­
voro fisico prima di tutto, poi pense­

ch Karl è difficile che emerga un gio­
catore: ogni partita fa storia a sé e
trova un nuovo protagonista. Io mi
trovo molto bene in questo sistema e,
se riusciremo a mantenere il roster
di quest'anno, il prossimo superere­
mo certamente il primo turno dei
play off».
Con un Gallinari All Star Game,
magari?
«Speriamo! Questa stagione ci sono
andato vicino».
Archiviata la pratica 2011/12 e ti­
rato un poco il fiato, sei subito

LODI «Per questa estate il rammarico
c'è e ora il prossimo obiettivo in chia­
ve azzurra sono le Olimpiadi del
2016». Il pensiero di Danilo Gallinari
vola verso il Brasile, ma la mente
della stella 23enne di Graffignana
non è protesa verso le spiagge tropi­
cali, bensì verso la prossima edizio­
ne dei giochi olimpici in scena a Rio
De Janeiro, treno che non vuole as­
solutamente perdere: «Quattro anni
sono tanti e io potrò essere vicino
all'apice della mia carriera, per cui li
ho bene in testa anche se al momen­
to la Nazionale deve fare un passo al­
la volta e ripartire dal fondo, addirit­
tura dalla qualificazione ai prossimi
Europei». Gustata una bella fetta di
torta, a conclusione della cena di do­
menica scorsa riservata agli iscritti
al suo fan club presso il Circolo Ar­
chinti a Lodi, il “Gallo” si racconta
partendo col tracciare un quadro
complessivo dell'annata coi suoi
Denver Nuggets: «Il bilancio è sicu­
ramente positivo, sia di squadra che
individuale. Nonostante molte diffi­
coltà, dovute dal cambio del centro
titolare e dai miei numerosi infortu­
ni, siamo arrivati indubbiamente
ben oltre le nostre aspettative».
La stagione Nba si è chiusa come
un anno fa, con l'eliminazione al
primo turno dei play off: cos’è
mancato?
«Ci sono mancate esperienza e con­
vinzione; dopo essere stati sotto per
0­2, siamo riusciti a portare i Lakers
a gara­7, ma lì abbiamo ceduto. Sia­
mo una squadra giovane e aver gio­
cato una sfida del genere ci farà cre­
scere».
In gara­7 c’era chi si aspettava
che riuscissi a prenderti sulle
spalle i Nuggets e condurli alle se­
mifinali di Conference: come giu­
dichi certe critiche?
«È stata una gara molto particolare.
Non sono riuscito ad aiutare la squa­
dra in attacco, ma ora tutti parlano
solo di gara­7, scordandosi però le
sei gare precedenti, nelle quali ho
fatto molte cose positive con statisti­
che e numeri anche superiori alla
stagione regolare».
Le “Pepite” sembrano avere tanti 
buoni giocatori e nessuna stella.
Pronto a ergerti a quel ruolo?
«Il contratto che ho firmato è molto
importante ed esplicativo in questo
senso, ma nel modo di giocare di coa­
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PALLACANESTRO n RIENTRATO A LODI, IL 23ENNE LEADER DEI NUGGETS TRACCIA IL BILANCIO DELLA STAGIONE E RIVELA I SUOI PROGETTI FUTURI

Gallinari pensa già ai prossimi Giochi
«Peccato non esserci quest’estate, ma a Rio non voglio mancare»

Danilo Gallinari in penetrazione
in una delle sfide play off con i Lakers

I fanfullini Andrea Casolo e Gianluca Simionato e i loro tecnici con le medaglie conquistate a Novara (foto Agazzi)

ATLETICA LEGGERA n FANFULLINI PROTAGONISTI AI CAMPIONATI ITALIANI PROMESSE

Simionato tricolore nel decathlon,
Casolo centra un bronzo pesante
NOVARA Stare “in scia” ad Abdel­
lah Haidane è difficile, ma Gianlu­
ca Simionato non demorde. Il poli­
valente atleta fanfullino ha con­
fermato il ruolo di “seconda pun­
ta” della squadra maschile cen­
trando il secondo titolo italiano
Promesse al maschile nella storia
giallorossa dopo (appunto) quello
conquistato da Haidane lo scorso
anno sui 5000. C'è riuscito a Nova­
ra nella disciplina dei “super­
man”, il decathlon, cogliendo
quell'occasione che, dopo aver per­
so l'oro dell'eptathlon indoor per
soli 10 punti, temeva non passasse
più. «Michele Calvi infortunato,
Stefano Combi appena rientrato
dagli Usa: era una chance da sfrut­
tare dopo la beffa indoor, senza
contare che laurearsi campione
italiano all'aperto dà molta più
soddisfazione», il commento del
21enne varesino, studente in inge­
gneria e alla Fanfulla dal 2008.
L'atleta allenato da Alvaro Di Fe­
derico ha portato a casa 6.933 pun­
ti, nuovo personale con i primati
anche nel lungo, nei 400 e nei 1500:
il fanfullino ha messo a segno
11''55 sui 100 metri, 6.84 nel lungo,
13.25 nel peso, 1.90 nell'alto, 52''41
sui 400, 16''29 nei 110 ostacoli, 40.85
nel disco, 3.90 nell'asta, 57.58 nel
giavellotto e 4'46''65 sui 1500.
Missione compiuta ma niente
7.000 punti, per il neocampione

d'Italia non è però un cruccio:
«Dopo i tre nulli di Combi nell'alto
sapevo di essere il favorito (ha vin­
to con 298 punti di vantaggio
sull'argento, il lecchese Simone Ca­
iroli, ndr) e ho disputato alcune
gare in sicurezza e con un briciolo

di timore reverenziale. A Novara
contava solo vincere, inseguirò la
barriera dei 7.000 punti a Bressa­
none nel corso dei tricolori Asso­
luti del 6­7 luglio e per arrivarci
dovrò perfezionarmi nell'asta: è
probabile cambi attrezzo per tro­

varne uno più adatto alle mie ca­
ratteristiche».
Sempre a Novara Andrea Casolo è
invece passato dall'oro Juniores
2011 al bronzo Promesse 2012, ma
dopo l'operazione al ginocchio to­
talizzare 6.564 punti con tre perso­

nali (alto, peso e disco) e il mini­
mo tricolore di categoria nel lun­
go è davvero un gran bel bottino.
L'allievo di Alessandro Torno ha
fatto segnare 11''42, 6.90, 10.50, 1.93,
50''77, 16''60, 32.91, 3.90, 41.28 e
4'32''22. Sia lui sia Simionato han­

no regalato alla Fanfulla punti im­
portantissimi per inseguire il po­
dio dei Societari di prove multi­
ple.
Eccellente prova anche del 18enne
lodigiano Umberto Bagnolo infine
nel decathlon Juniores, ottavo con
5.631 punti (personale): per l'allie­
vo di Federico Nettuno parziali da
12''39, 5.87, 11.46, 1.75, 54''74, 16''78,
29.97, 3.90, 39.80, 4'51''73. Arianna
Quaglio ha invece chiuso 15esima
l'eptathlon Juniores con 3.709 pun­
ti, primato personale da affianca­
re a quello dei 100 ostacoli (17''68) e
del giavellotto (30.05).

Cesare Rizzi

«Nel 2016 potrei
essere all’apice
della carriera...
ma prima l’Italia
deve guadagnarsi
gli Europei»

«Denver già oltre
le aspettative,

l’anno prossimo
supereremo

il primo turno
dei play off»

Lasquadramaschile conferma la finaleA1,
laMetanopoli esultaaChiari conCornalba
n Missione compiuta per la Fanfulla maschile. Per raggiungere
quota 14.000 e confermare la finale A1 dei Societari Assoluti ai
giallorossi mancavano solo 45 punti, da conquistare in alcune ma­
nifestazioni regionali e nazionali fino al 15 luglio. La spallata deci­
siva è arrivata in due momenti: giovedì all’“Arena” Davide Radaelli
si è migliorato correndo un ottimo 800 in 1’54”56 (+25 punti); saba­
to mattina durante i tricolori di prove multiple Andrea Casolo ha
migliorato con 6.90 il 6.76 fatto segnare a Busto Arsizio aggiungen­
do 26 punti al bottino e valicando la quota richiesta. Il week end
ha però regalato altri spunti tecnici interessanti alla società giallo­
rossa. Nel meeting per rappresentative regionali a Caorle Giacomo
Bellinetto ha vinto il giavellotto con un ottimo 61.65. Buone anche
le prove di Roberto Fenocchi nel peso (11.95) e Ilaria Burattin nei
400 (59’’07), penalizzata dal vento contrario Valeria Paglione nei
100 (12’’67 con ­2,0). In ambito Assoluti personale eguagliato a 3.80
nell’asta per Giorgia Vian a San Marino e grande Manuela Vellec­
co sui 100 ostacoli a Orvieto: 13’’82. In ambito giovanile da segna­
lare a Chiari i Cadetti Laura Cigala (48’’21 nei 300 ostacoli) e Ha­
med Shaalan (6’15”87 nei 2000) e l’Allieva Martina Roncoroni,
seconda con 1.59 nell’alto, mentre nella stessa specialità la Cadetta
Sofia Cornalba ha vinto con 1.61 per la Sportiva Metanopoli.

GLI ALTRI RISULTATI

Per il 18enne lodigiano Bagnolo
buon ottavo posto tra gli Juniores

Sei oredi sfidenonstopsottocanestro,
il Basket Codogno non sente i 40 anni
n Il Basket Codogno festeggia il 40° compleanno in compagnia di
tanti vecchi e nuovi amici accorsi volentieri sabato palasport in
viale della Resistenza per soffiare idealmente con passione sulle
candeline. Di mattina con la 13ª edizione del campionato codognese
di tennistavolo, valevole come terza prova del Csi provinciale vinta
da Giuseppe Labadini davanti a Marco Malguzzi e a Luigi Malguz­
zi. Al pomeriggio con la “6 ore non stop di basket” disputata dagli
attuali giocatori, sia delle giovanili che della squadra di Prima
Divisione, in compagnia delle “vecchie glorie”. Momenti di basket
“revival” inter­
vallati da pre­
miazioni e ricor­
di ravvivati da
un’interessante
mostra fotogra­
fica. «La scelta
di festeggiare il
quarantesimo è
l’opportunità di
giocare un po’ a
basket e rivede­
re i vecchi presi­
denti, allenatori
e i compagni di
squadra di una
volta che, a cau­
sa di impegni
vari, si fatica a
vedere ­ spiega Sandro Corvi, nume tutelare della storica società
codognese ­. Personalmente è il momento di ritrovare i bimbi che
ho allenato in passato in palestra diventati ormai uomini e di ri­
cordare sul parquet coloro che non sono più con noi». La partita
non stop è stata vinta dalla quadra gialla (216­207) sulla verde.
L’ultima parte della serata è vissuta sulla sfida (vinta 46­33) tra il
“Team Corvi”, formato da Sandro, figli, fratello e nipoti, e la squa­
dra di Prima Divisione. Dal campetto all’aperto dell’oratorio e dal
freddo della palestra “Gil” al parquet del palasport: quarant’anni e
non sentirli. La storia del Basket Codogno continua. (Lu. Ma.)

IL CLUB IN FESTA

Alcuni partecipanti alla partita non stop di sabato


